
               

 

 

 

 

 

 

 



 

 

                

 

 

 

 

                



Io e April andiamo alla cittadina che si trova a 20 km dal villaggio qui ci 

imbattiamo in una serie d’imprevisti assistiamo ad una rapina in banca April 

decide d’intervenire personalmente sfruttando le facoltà acquisite durante il 

sogno, esce dal pavimento della banca ‘che ne dite se ora ci divertiamo’ 

rapinatore ‘come sei riuscita a entrare’ April ‘giochiamo a fare chi si spoglia 

per primo’ un rapinatore li si avvicina ‘cosa credi di fare’ April lo guarda ‘nulla 

di pericoloso ho voglia di spogliarmi, tutto qui’ all’esterno della banca, l’agente 

si avvicina ‘senti che diavoleria è questa, dov’è finita la ragazza che era con 

te’ Giovy ‘è dentro la banca’ agente ‘cosa?’ sente la voce di un agente 

‘tenente ho arrestato Ariel’ si gira sospirando ‘che ha combinato stavolta’ 

agente ‘ha tentato di sedurmi’ non ci credo è la ragazza che ci ah aiutato ‘ci 

incontriamo di nuovo’ l’agente mi guarda ‘la conosci per caso’ Giovy ‘no, ci ha 

aiutati a passare il blocco’ Ariel ‘a quanto vedo non siete riusciti ad andare 

dove volevate andare’ tenente ‘Miky, portala in cella d’isolamento un paio di 

notti li farà bene’ Miky ‘ok, tenente’ Giovy ‘aspetta’ il tenente mi guarda ‘che 

vuoi’ Giovy ‘non mi sembra necessario rinchiuderla in cella, in fondo non ha 

fatto nulla di pericoloso’ nel frattempo all’interno della banca, rapinatore 

‘vorresti spogliarti’ April ‘sì’ increduli assistono a quello che April sta per fare, 

rapinatore ‘non stai scherzando’ April ‘non scherzo su certe cose’ come si 

toglie l’ultimo indumento d’improviso tutti i ragazzi presenti crollano a terra, 

mentre le quattro ragazze presenti rimangono incredule, una si avvicina ‘che 

diavolo ai combinato’ April vede che ha una pistola ‘sei con loro’ ragazza ‘sì, 

sono il capo dei rapinatori se t’interezza’ April senza rispondere la guarda nei 

occhi di colpo la ragazza crolla a terra svenuta ‘ci sono altri che vogliono 

vedermi cosi’ una ragazza che lavora nella banca ‘che li ai fatto quando ti 

anno vista sono crollati a terra’ una si avvicina ad un rapinatore ‘questo è… 

morto’ dopo alcuni secondi il tenente riceve una chiamata dalla banca ‘cosa i 

rapinatori…’ mi guarda ‘…la ragazza che era con te li ha fatti svenire uno è 

morto’ non ci credo ‘entriamo anche noi’ dopo che siamo entrati vedo 7 

ragazzi stesi a terra mentre April è vicina alla finestra ‘uno è rimasto ucciso’ il 

tenente la guarda ‘come sei riuscita a farli svenire’ guardando la faccia di un 

rapinatore mi rendo conto di quello che è successo guardando April ‘possiede 

anche le facoltà di Nuda’ April si avvicina ‘scusa se non ti avevo detto tutto 

quel giorno’ l’affianco ‘non importa, l’importante che ai liberato gli ostaggi’ 

April guarda alcuni ‘alcuni sono stati colpiti dalle mie facoltà’ il tenente mi 

guarda ‘se non mi dite chi siete vi sbatto tutti e due in cella’ l’affianco 



guardandola nei occhi ‘non ha importanza, ora vado alla palestra che si trova 

a 10 metri da qui, se mi vuoi arrestare vieni a cercarmi là’ il tenente riamane 

senza parole April mi raggiunge ‘l’ai imbambolata’ Giovy ‘andiamo’ April 

guarda il tenente ‘scusaci ma abbiamo fretta’ il tenente non riesce a parlare 

dopo essere entrati nella palestra alcuni che si stanno allenandosi ci 

guardano, due ragazzi 16enni ci nottano, uno ‘ma guarda chi è entrato’ la 

ragazza che li è vicino ‘novellini…’ si avvicina ‘…senti novellino anche se ai 

un fisico non male che ne dici di sfidare mio fratello sul ring’ April si allontana 

guardando il ragazzo ‘perché no’ ragazza ‘se perdi dovrai fare l’amore con 

me’ Giovy ‘allora no’ la ragazza cambia tono di voce ‘cerchi rogna’ April mi 

guarda nei occhi intuendo quello che vuole dirmi, guardando la ragazza 

‘d’accordo accetto l’offerta’ la ragazza guarda suo fratello ‘Sem è tutto tuo’ 

Sem ‘lascialo a me Guya…’ dopo sale sul ring ‘…se resisti per due minuti ti 

lasciamo andare senza farti nulla’ Giovy ‘per me va bene’ Sem si mete in 

posa ‘avanti ti do l’occasione di attaccarmi per primo’ Guya affianca April ‘se 

è il tuo ragazzo non prendertela’ April li sorride ‘siete dei pestiferi’ Guya ‘mi 

sta offendendo’ intanto sul ring, Sem ‘avanti attaccami’ mi vede muovermi ma 

non mi vede arrivare ‘cosa’ vede solo che ho appoggiato la gamba contro il 

suo collo lo guardo dritto nei occhi ‘non ho voglia di farti male, tu e tua sorella 

siete soltanto dei codardi che cercano rogna’ poi appoggio la gamba per terra 

‘…attualmente qui dentro nessuno possiede la mia velocità d’attacco’ Sem si 

strofina la mano sul collo guardandomi sente i brividi di freddo che li 

attraversano il corpo, sento una voce ‘sei il primo che l’ha spaventato in quel 

modo’ mi giro ‘chi sei’ ragazzo ‘il direttore della palestra, mi chiamo Jada’.   

      Intanto nella cella d’isolamento, Ariel ‘qualcuno mi fa uscire da qui…’ 

vede arrivare Miky ‘…senti se mi fai uscire farò la brava’ Miky ‘anche l’ultima 

volta che sei finita qui dentro ai detto la stesa frase’ Ariel ‘stavolta lo sarò sul 

serio…’ Miky si allontana ‘…ma mi stai ascoltando’ sente la voce del tenente 

‘ormai non possiamo più fidarci di te’ Ariel ‘Laly, almeno tu, fammi uscire’ Laly 

‘no, ormai ai superato ogni limite’ Ariel ‘dannazione’ una volta raggiunto 

l’ufficio vede Miky che sta guardando dalla finestra ‘che ti succede’ si gira 

‘vorrei sapere chi erano quei due’ Laly ‘ti riferisci a quei due che sono 

comparsi in città’ Miky la guarda ‘sì’ Laly si siede ‘anche se sono riusciti a 

liberare gli ostaggi non sopporto che siano fuggiti’ alla palestra, Jada ‘siete 

qui per allenarvi’ Giovy ‘cerco un lavoro’ Jada ‘qui siamo al completo’ Giovy 

‘capisco, andiamo da un’altra parte’ Jada ‘da tre anni questa è l’unica 



palestra di Kickboxing rimasta’ April ‘quando ero piccola c’è n’erano quattro’ 

Jada ‘negli ultimi sette anni si è insidiato un boss che è riuscito a mandare in 

fallimento le palestre, anch’io ho rischiato di chiudere ma grazie al tenente 

Laly è riuscita a impedirlo’ Giovy ‘è quel tenente che voleva arrestarmi’ Jada 

‘l’avete incontrata’ April ‘sì, una tipa che non scherza’ Jada ‘già, sa il fato suo’ 

Guya ‘ey tu’ mi giro ‘che c’è’ mi dà un bugno a tradimento ‘questo per aver 

terrorizzato mio fratello’ poi si allontana, April ‘una tipa vendicativa’ Jada mi 

vede che non mi sono mosso di un solo millimetro ‘malgrado il pugno non ti 

sei nemmeno mosso’ Giovy ‘non l’ho nemmeno sentito’ April sorridendo 

‘l’allenamento che Roccia ti ah fatto fare deve essere stato massacrante’ 

Giovy ‘non ricordarmelo, sento le ossa che vanno in frantumi’ Guya uscendo 

si tiene una mano appoggiata sull’altra ‘ma che ah sotto la pelle, acciaio’ Sem 

‘quello è meglio lasciarlo perdere’ vedono arrivare due tipi robusti, Guya 

‘sono quelli dell’organizzazione’ uno spinge via Sem ‘levati dalle scatole’ 

Guya ‘prevedo guai’ dopo entrano raggiungendo il reparto pesi ‘ma bene 

vedo che non rispettate gli accordi’ Jada ‘gli uomini dell’organizzazione’ uno li 

si avvicina ‘forza che aspetti chiama il tenente come fai di solito’ April mi 

guarda poi mi avvicino improvvisando qualcosa ‘mollalo’ si gira ‘che vuoi’ 

Giovy ‘se è la palestra che volete siete arrivati tardi’ - ‘come tardi’ Giovy ‘la 

palestra l’ho comprata io’ Jada non ci crede, ragazzo ‘non scherzare col 

fuoco’ Jada intuendo qualcosa mi asseconda ‘è vero ora è lui il proprietario’ 

l’altro prende la pistola che la tiene nella giacca in velocità li afferro per la 

ciacca sollevandoli di peso ‘fermi’ ragazzo ‘che…’ m’incammino verso l’uscita 

‘se volete questa palestra prima dovrete vedervela con me’ poi li lancio in 

mezzo la strada uno mi punta la pistola ‘non so chi sei ma questa me la 

paghi’ poi spara un colpo ma invece di colpirmi colpisce una lastra di granito 

che esce dal terreno facendomi scudo poi assume le sembianze di April 

‘dovrete vedervela anche con me’ increduli si allontanano uno ci guarda ‘ma 

chi sono quei due’ Guya e Sem che si erano nascosti non credono a quello 

che anno visto guardandosi, Sem ‘è meglio che c’è ne andiamo da questa 

città’ raggiunto Jada ‘per aver recitato la parte del padrone del locale sei stato 

fin troppo convincete’ guardandolo ‘che ne dici se lo divento sul serio’ Jada 

non ci crede ‘stai scherzando’ April ‘perché no, in questo modo questa 

palestra non verrà minaccia dall’organizzazione’ Jada ‘però io rimango il 

direttore del locale’ Giovy ‘d’accordo’ intanto alla caserma Laly riceve la 

notizia da una carabiniere in borghese che stava vigilando la palestra ‘cosa 



quello si è comprato la palestra?’ agente ‘sì, i due tirapiedi del boss dopo 

averlo minnagiato si sono datti alla fuga’ Laly non ci crede ‘ma da dov’è 

arrivato quello’ Miky ‘prevedo quai’ Laly lo guarda ‘di sicuro il boss vorrà 

vendicarsi per l’affronto subito’ in palestra guardo April ‘se il tenente ah fatto 

arrestare quella ragazza sicuramente si trova in una cella’ April ‘la vuoi 

liberare’ Giovy ‘sì’ April si avvicina al muro ‘lascia fare a me’ poi scompare 

come se il muro la inghiottita, Jada non ci crede ‘ho le allucinazioni’ Giovy 

‘no, grazie alle facoltà che li sono state donate’ in cella, Ariel ‘insomma 

qualcuno mi fa uscire’ vede che dal pavimento esce una mano fatta di roccia 

‘ho le allu…’ la mano l’avvolge formando una sfera poi scompare di nuovo 

inghiottita dal pavimento dopo alcuni secondi Ariel si ritrova in palestra 

mentre la sfera assume le sembianze di April guardandola ‘eccoti libera’ Ariel 

la guarda incredula ‘ma si può sapere come ai fatto sei una maga’ sente la 

mia voce ‘no, in cambio della libertà che ne dici se ti unisci a noi’ April mi 

affianca guardando Ariel ‘in questo momento ci potresti essere d’aiuto’ Ariel 

‘per cosa’ Giovy ‘per fermare l’organizzazione’ Ariel settendo quella parola si 

gira dirigendosi verso l’uscita ‘scordatevelo, non ho voglia di farmi 

ammazzare’ Giovy ‘se esci da qui rischi di finire di nuovo in cella’ Ariel si 

blocca guardandomi ‘ripensandoci’ guardo April ‘al villaggio, c’è un telefono o 

qualcosa per poter contattare qualcuno’ April ‘sì, chi vuoi chiamare’ in 

caserma quando Laly va a vedere Ariel non vedendola ‘ma che fine ha fato…’ 

guarda le sbarre le vede intatte ‘…devo guardare la registrazione’ raggiunta 

la sala video ‘fattemi vedere la cella dov’era rinchiusa Ariel’ agente ‘subito’ 

Laly quello che vede non ci crede vede la mano di roccia che avvolge Ariel 

portandola con se ‘siete sicuri che non è un montaggio’ agente ‘no, è la 

registrazione di due minuti fa, impossibile creare un montaggio in così poco 

tempo’ la raggiunge Miky ‘Laly, il boss ha mandato 20 dei suoi uomini alla 

palestra’ Laly lo guarda ‘tombola, ma non pensavo così presto’ alla palestra, 

Jada guarda fuori dalla finestra ‘non anno perso tempo’ Giovy ‘sono in 20’ 

Jada mi vede calmo ‘si può sapere perché sei cosi calmo’ sorridendo ‘non 

dobbiamo esporci, non si sono accorti che anno un piede nella fossa’ Ariel mi 

giarda ‘non puoi affrontarli tutti da solo’ guardo April ‘le ai chiamate’ April ‘sì’.                                    

 


